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Informazioni per gli autori 

 
E’ possibile sottomettere un articolo al Comitato di 
Redazione della rivista indirizzandolo a 
redazione@eyesreg.it, o trasmettendolo ad uno dei 
membri del comitato di redazione con invio personale. 
Gli articoli dovranno, di norma, avere una lunghezza 
compresa tra 500 e 1500 parole, e dovranno essere 
composti e formattati nel più semplice modo possibile, 
al fine di agevolarne la pubblicazione su web. 
Gli articoli dovranno essere redatti utilizzando un 
linguaggio rigoroso ma comprensibile, rifuggendo da 
appesantimenti e da complesse notazioni simboliche 
matematiche. 
I testi potranno essere corredati da figure o tabelle; le 
note dovranno preferibilmente essere escluse o, 
qualora indispensabili, inserite in misura limitata nel 
corpo del testo, come suoi riferimenti finali, e non a pié 
di pagina. 
Ogni articolo è soggetto a processo di referaggio il cui 
esito assume di norma la forma binaria accettato/non 
accettato. 
In casi particolari, gli autori potranno essere contattati 
con richieste di modifiche al testo e alle eventuali 
immagini e tabelle accessorie, in ordine alla loro 
estensione e alle modalità di presentazione. Eventuali 
esclusioni potranno essere dettate anche dalla 
mancata aderenza al taglio della rivista. 
La rivista è dotata di ISSN, così da permettere la 
citazione dei suoi contenuti in altri contesti scientifici.  
Al momento dell’eventuale accettazione gli autori 
dovranno dichiarare per iscritto di possedere il 
copyright sui contenuti destinati alla pubblicazione e di 
cederli all’AISRe. 
Per altre informazioni: info@eyesreg.it 



 

Comitato di Redazione 

MARCO ALDERIGHI, Università della Valle 
d’Aosta 
m.alderighi@univda.it  
 

VALERIO CUTINI, Università di Pisa  
valerio.cutini@ing.unipi.it  
 

DARIO MUSOLINO, CERTeT, Università 
Bocconi 
dario.musolino@unibocconi.it  
 

PAOLO RIZZI, Università Cattolica  
paolo.rizzi@unicatt.it  
 

FRANCESCA S. ROTA, Politecnico di Torino 
francesca.rota@polito.it  
 

CARLO TESAURO, ISMAR CNR 
carlo.tesauro@an.ismar.cnr.it 

Obiettivi di EyesReg  

EyesReg è una rivista on-line destinata ad 
accogliere gli interventi di tutti coloro che 
intendano partecipare allo sviluppo e alla 
diffusione delle scienze regionali, contribuire al 
dibattito sui temi più attuali e rilevanti, 
formulare/discutere strategie e azioni di policy 
regionale. 

In particolare, EyesReg mira a: 
- diffondere e far circolare conoscenze tra un 

pubblico assai più ampio e diversificato (policy-
maker, ricercatori non universitari, stakeholder, 
ecc.) rispetto a quello che può essere raggiunto da 
una rivista scientifica tradizionale; 
- stimolare un dibattito scientifico più intenso e 

vivace grazie ai tempi rapidi e alle potenzialità di 
interazione del web, che sarebbe rallentato e 
osteggiato dai tempi dilatati della stampa su carta. 
- disporre di un supporto che permetta di 

raggiungere l’attenzione dei policy-maker in tempi 
utili affinché le proposte possano essere prese in 
considerazione. 

La gratuità della rivista, liberamente accessibile da 
chiunque, l’immediata fruibilità dei singoli articoli 
sin dal momento dell’accettazione definitiva (che 
successivamente confluiscono in una 
pubblicazione bimestrale), e la possibilità di 
commentare gli articoli pubblicati, costituiscono le 
principali scelte editoriali con le quali questo 
strumento on-line mira a rispondere a queste 
esigenze. 

 

 

La rivista ha un taglio di discussione e divulgazione 
scientifica, con articoli relativamente brevi e 
agevolmente comprensibili; un approccio disciplinare 
alla comunicazione scientifica non nuovo nel panorama 
italiano delle riviste on-line, tra le quali però nessuna 
copre gli argomenti delle scienze regionali. 

Lo scopo ultimo è che ogni articolo sia in grado di 
suscitare attenzione e interesse nello studioso come 
nel policy-maker; a differenza di una rivista puramente 
accademica, dunque, vengono privilegiati contributi dai 
contenuti rilevanti in termini di policy, piuttosto che 
contributi di teoria o analisi pura. A differenza di 
quanto accade per un giornale, non si pubblicano però 
articoli non supportati da solide argomentazioni 
scientifiche.  
 

Aree tematiche  

Si accettano contributi su tutti i temi delle scienze 

regionali, metodologici, teorici ed empirici. Sono state 

in particolare individuate cinque macro-aree 

tematiche: 

- sviluppo regionale, territoriale ed urbano (crescita 

regionale e disparità, sviluppo e dinamiche urbane, 

sviluppo rurale, sistemi locali, distretti e cluster, 

internazionalizzazione e globalizzazione); 

- fattori di sviluppo (infrastrutture e trasporti, 

innovazione e ricerca, risorse naturali e ambiente, 

identità e risorse culturali, capitale sociale e 

territoriale, attrattività); 
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- squilibri socio-economici e territoriali (diseguaglianze, 

mercati locali del lavoro e migrazioni, Mezzogiorno); 

- politiche e pianificazione (pianificazione urbana e 

territoriale, politiche comunitarie, nazionali e regionali, 

valutazione, istituzioni e governance, finanza pubblica 

locale);  

- metodologia ed epistemologia (metodi di analisi 

spaziale e territoriale, principi, fondamenti e 

prospettive delle scienze regionali e dell’agire 

economico e sociale). 

 


